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Spettacoli

Editoria a Arco

«PaginedelGarda»
apre tra libri e scrittori

«Pagine del Garda» al via da oggi fino
al 20 novembre nel salone delle feste
del Casinòmunicipale di Arco. La
rassegna dell’editoria gardesana

torna anche a ospitare la Mostra del
libro. Sei le presentazioni di lbri e
autori. Si parte oggi alle ore 15, è con
Felice Ficco e il suo libro «Scrivere per
vivere. lettere, diari e memorie
autobiografiche di soldati trentini
nella Grande guerra» (Edizioni Il
Sommolago), con letture di Rosanna
Sega e Paolo Tonelli. Domani ore 17
«È_di_te. Edith Breslauer Wasserzug.

Percorsi di cura e di vita» (Merano), a
cura di Egidio Baccolo, Ivana
Franceschi e Laura Robustelli. La
Mostra del libro si svolge oggi e
domani dalle 10 alle 12 e dalle 14.30
alle 18.30, sabato e domenica dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.
«Pagine del Garda» è organizzata dal
Comune di Arco e dall’associazione
culturale Il Sommolago

Trentoilvoltoneisecoli
Storia,arte,urbanistica
Il volume che narra la città tra il Cinquecento e il Novecento

U
n l ib ro d i c ar a tte re d i-
vulgativo, in cui i testi si
intrecc iano a un detta -

g li a to a p p a r a to fo to gr a f ic o ,
ca p a c e di na r ra re l a ci t tà d i
T r e n t o e i s u o i p r i n c i p a l i
eventi t ra i l Cin que cento e i l
N o v e c e n t o . F o t o , a n c h e d i
grande suggest ione e impor-
tanza storica, ne restituiscono
l’iconografi a att raverso i mu-
tamenti del volto urbano e so-
ci ale . S i i nt itola L ’Imm agi ne
di Trento dal XVI al XX secolo
nelle opere delle collezioni del
Museo Dioce sano Tr identi n o
il vol ume real izz ato in col la-
b o r a z i o n e c o n l a C a s s a d i
Trento, che raccoglie i conte-
nu ti d el la m os tr a Imm ag ine
di Trento dal XVI al XX seco-
lo, allestita la scorsa primave-
r a a l p i a no te r r a d e l M u s e o
Di o ce sa n o T ri d en ti n o e c he
tornerà visitabile da gennaio.

Il d ir et to re d e l D io ce sa n o
Mic hele And reaus sottoli nea
come in questi mesi il museo
sia «passato dall’io al noi, po-
ne ndo si n el la p ros p et ti va d i
un bene della cittadinanza da
valorizzare attraverso collabo-
razioni e rapporti istituzionali
che lo connettano sempre più

con il terr i torio». N e l catalo -
go, in tal senso, sono presenti
«immagini inedite, che fanno
parte dell’Archivio diocesano,
co m e d o n o a l l a c i t t a d i n a n -
za» . Do po l a re c ente re sti tu-
zio ne al la fr uizio ne pu bbli ca
de ll a Tor re C iv ica , si g ua rd a
inoltre alla riapertura di Porta
Veronensis. A fine 2023 è poi
in programma un’iniziativa di
r i l i e vo ch e s i c o n c r e t iz z e r à
q u a n d o l a C a s s a d i T r e n t o
c o n c e d e r à i n c o m o d a t o a l
mu s eo u n a pr eg e vo le o pe ra
d’arte. In titolata Se ssione d el
co n cil io di T rent o, rea liz zat a
da un artista ignoto di scuola
vene ta ne ll a p ri ma me tà d el
XVII secolo, l’opera nel 2017 è
st ata acq ui sta ta d al la b a nca .

In proposito, il suo vice presi-
dente vicario Ermanno Villot-
ti osserva che «per la sua col-
lo ca z io ne i n p ia z za D uo mo ,
per la sua storia e tipologia il
Museo D iocesano è qualcos a
di unico». Si tratta di un olio
su tela «di cui il museo aveva
memoria perché negli archivi
è p res en te in di verse foto i n
bianco e nero, ma poi perso di
vista. Non replica la consueta
ico nog raf ia de l Con ci lio t ra-
mandata attraverso la stampa
d el 1 5 6 3 , r i p re n d e l a f or m a
de ll’emic ic lo m a l’amb ien ta-
zione rimanda a un palazzo e i
padri sono rappresentati con
abiti solenni, in un ibrido tra
c o n g r e g a z i o n e e s e s s i o n e .
Una ricostru zione di fan tasia

che fonde le due icono grafie
in un ibrido suggestivo» spie-
ga il conse rvatore del m useo
Domizio Cattoi.

I l vo l u m e L ’ Im m a g i n e d i
Trento d al XVI al XX sec olo,
Ca t to i me t te i n lu ce « la s u a
scrittura accessibile a tutti e il
r i c c o c o r r e d o f o t o g r a f i c o ,
scelti per dare la possibilità di
ri pe rcor re i l fi lo de ll ’es pos i-
zione e per corrispondere alle
richieste del pubblico che ha
visitato la mostra ».

Suddiviso in tre parti, il te-
sto si apre con «Trento la sto-
ria e l’immagine», in cui sono
riprodotte e spiegate le prime
piante prospettiche della città
pu bbl ica te du ran te il C on ci-
l i o , « q u a n d o T r e n t o e r a i n

c e r t o m o d o l ’o m b e l i c o d e l
mondo occidentale». Si passa
p o i a d e l l e ve d u te d e l S e i e
Set tecen to «c h e f iss ano al tri
momenti significativi, tra cui
i l b o mb a rd a me n to d el 1 7 03
durante l’assedio francese dal
Doss Trento, oltre cinquecen-
to palle di cannone che hanno
causato gravi danni ma un nu-
mero limi tato d i vittim e». In
memoria della liberazione, la
ci tt à h a f at to voto d i e ri ge re
un nuovo monumentale alta-
re maggiore in cattedrale.

La seconda sezione è dedi-
cata alla «città tra Sette e Otto-
cento», in cui emergono nuo-
ve m o d al it à di r ap p re se nt a -
z i o n e d e l l o s p a z i o u r b a n o ,
con un passaggio dalle piante
pr os pe tt ic he al le ved ute p a-
noramiche . Tra le tras forma-
z io n i p i ù s a l ie n t i c ’è q u e ll a
dello sp ostamen to del fi ume
A d i g e d a l v e c c h i o a l v e o a l
tr a cci ato a ttu ale p er la sci are
sp azi o a lla fer rovia . L a p arte
più documentata è quella che
analizza «la città tra il 1850 e il
1 94 5 », c on u n a p an o ra m ic a
dell’evoluzione urban i s t i ca di
Trento dall’abbattimento del-
le mura, alla crescit a dei vari
quartieri fino ai danni causati
dalla guerra.
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Museo DiocesanoNel 2023 annunciato l’arrivo dell’opera «Sessione del concilio di Trento»

di Gabriella Brugnara

Da sapere

 Il Museo
Diocesano
Tridentino ha
presentato il
volume
L’Immagine di

Trento dal XVI

al XX secolo

nelle opere

delle collezioni

del Museo

Diocesano

Tridentino

 La città di
Trento e i suoi
principali
eventi tra il
Cinquecento e
il Novecento,
tra foto, anche
di grande
suggestione e
importanza
storica, che ne
restituiscono
l’iconografia
attraverso i
mutamenti del
volto urbano e
sociale

 A fine 2023
un’iniziativa di
rilievo, la Cassa
di Trento
concederà in
comodato al
museo
Diocesano
l’opera
d’arteSessione

del concilio di

Trento,
realizzata da
un artista
ignoto di
scuola veneta
nella prima
metà del XVII
secolo

Durante
il Concilio,
era inun
certomodo
l’ombelico
delmondo
occidentale

Le immagini
Dal catalogo, Giovanni Andrea Vavassore, Pianta prospettica di Trento,
particolare, 1562, riproduzione della silografia
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